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Vendramini, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. L 'argomento, di cui è tema l ' i n t e r ro -
gazione dell 'onorevole Morpurgo, interessa e 
preoccupa pr inc ipa lmente quelle provincie, 
le quali non avendo r i tenuto di loro con-
venienza chiedere i lavori accelerati, oggi 
temono che, per il lungo tempo, e la g rav i t à 
della spesa necessaria a compiere il nuovo 
catasto del Regno, debba protrars i ad un ter-
mine assai lontano quella sperequazione che 
inevi tab i lmente si avrà f ra l 'a l iquota d 'est imo 
appl icata al le provincie che ottennero i la-
vori accelerati e le al tre. 

Qui bisogna aver presente che gl i ap-
prezzament i fa t t i dagli amminis t ra tor i delle 
provincie per determinars i a chiedere i lavori 
accelerati , avevano un punto di par tenza di-
verso, a lcuni anni addietro, da quello che 
potrebbero avere a t tua lmente . Quando si è 
votata la legge del 1° marzo 1886 si suppo-
neva che i lavori pel compimento del nuovo 
catasto non avessero a durare mol t i anni e 
si r i teneva pure che la spesa non dovesse 
superare una cifra che allora si presumeva 
di circa 70 od 80 milioni. 

Le provincie che non hanno chiesto l'ac-
celeramento dei lavori catastali , calcolavano 
che al compimento di ta l i lavor i occorressero 
circa 7 anni, e che i lavori non accelerati 
potessero avere esecuzione forse entro un ven-
tennio, di modo che le ant icipazioni delle pro-
vincie, chiedenti i lavori accelerati , sollecita-
vano di poco il benefìcio della minore al iquota 
che sarebbesi appl icata col nuovo estimo. 

Ora, r iconosciutasi la grav i tà della spesa, 
che- è prevent iva ta in circa 250 milioni, e 
prevedendo che per f ronteggiare una spesa 
simile saranno necessari molt i anni, le pro-
vincie che non hanno chiesto i lavori acce-
lerat i , g ius tamente si preoccupano del lungo 
tempo duran te i l quale saranno tenute a pa-
gare un ' impos ta basata sopra un 'a l iquota di-
versa da quella da appl icars i alle provincie 
che vedono compiuti i lavori del nuovo ca-
tasto con metodo accelerato. 

Mi pare che la questione, come la pone 
l 'onorevole Morpurgo, possa essere r iassunta 
nel modo che ho esposto. Ma l 'onorevole Mor-
purgo prosegue chiedendo se il minis t ro delle 
finanze in tenda di affre t tare il compimento 
dei lavori catastal i e di domandare al Parla-
mento i fondi che permet tano di compiere i 
lavori stessi in un periodo re la t ivamente 
breve. 

Pe r dare una r isposta a simili domande 
occorre che io r icordi come le disposizioni 
dell 'art icolo 47 della legge I o marzo 1886 
sono state in par te modificate dall 'ar t icolo 
stesso della legge 21 gennaio 1897, poiché, 
mentre con l 'art icolo 47 della p r ima legge 
si s tabi l iva che i lavori dovessero essere co-
mincia t i e prosegui t i in tu t t i i compart i -
ment i del Regno, invece con l 'art icolo 47 
della legge successiva si è modificata quella 
disposizione nel senso che i lavori dovreb-
bero spingersi e compiersi soltanto in alcune 
Provincie, in proporzione dei fondi annual -
mente s tanzia t i in bilancio. 

Con lo stesso articolo 47 è s tata r innovata 
a favore delle Provincie la facoltà preceden-
temente concessa e già perenta , di chiedere 
i lavori accelerati , qualora credessero di loro 
convenienza invocare i benefici sperat i dal 
nuovo catasto, Da ciò una pr ima conseguenza, 
e cioè, che se ci sono Provincie che temono 
di dover pagare per un tempo lungo una 
imposta sproporzionata, con una s t r idente di-
vers i tà di t ra t tamento, come è det to nella 
interrogazione, in confronto di a l t re Provin-
cie; il r imedio che è ora consenti to non lo 
si avrebbe avuto se non fosse in tervenuto 
l 'art icolo 47 della nuova legge essendo sca-
duto da anni il t e rmine s tabi l i to dal la legge 
precedente. 

Una seconda conseguenza delle modifica-
zioni por ta te con l 'art icolo 47 della legge 
21 gennaio 1897 è ques ta : che essendosi li-
mi ta t i i lavor i non accelerati ad alcune Pro-
vincie dove mancavano le mappe ed in pro-
porzione delle somme che annua lmente sa-
ranno s tabi l i te in bilancio, non può esserci 
oggi alcun minis t ro delle finanze il quale 
prenda impegni a lunga scadenza negl i eser-
cizi fu tu r i . Soltanto di anno in anno deve 
determinars i quanto si possa spendere e, come 
l 'onorevole Morpurgo sa, per l 'anno prossimo 
vi è qualche aumento portandosi lo stanzia-
mento a circa 6 mil ioni . 

L ' in tento di far procedere i lavori con la sol-
leci tudine desiderata dall 'onorevole Morpurgo 
condurrebbe alla necessità di un forte reclu-
tamento di nuovo personale e qu indi a stan-
ziament i enormi, perchè la grossa spesa sud-
divisa in pochi ann i porrebbe i l bi lancio 
quasi nella impossibi l i tà di sostenerla. 

Per queste considerazioni debbo dire al-
l 'onorevole Murpurgo, che per quanto buon 
volere possa esserci nel minis t ro delle finanze 


